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il circuito librario dedicato ai beni culturali
Nardini Editore insieme ad altri attori del mondo

dei beni culturali – librerie, laboratori, centri
di distribuzione di prodotti dedicati –
sta realizzando in Italia e nel mondo

una rete di diffusione in rapida 
espansione. Il circuito si affianca

al Nardini Bookstore, la libreria dei beni
culturali che ora è anche on line con 

www.nardinibookstore.com, nel permettere a tutti 
i lettori la possibilità di trovare il libro che cercano, 

senza esclusione di editore e nazione.

Sei pronto ad aprire il tuo punto vendita?

Parlane con gli amici e con noi: +39 (0)55 7954320 - info@nardinieditore.it

Entra nel circuito dei Nardini Bookstore Point! 

Ecco i punti vendita dove potrai trovare i libri di Nardini Editore (e non solo...)
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Nei suoi 26 anni di vita, Kermes è divenuta uno 

strumento di comunicazione per l’intera comunità

internazionale del restauro e della conservazione.

Da oggi, per rispondere all’esigenza, sempre più

sentita da autori e lettori, di pubblicare e conoscere

idee ed esperienze al di là dei propri confini

geografici e linguistici, Kermes:

- pubblica i contributi nella lingua (italiano, inglese,

francese e spagnolo) originale degli autori;

- è disponibile tramite internet anche in formato 

digitale, superando qualsiasi problema di 

spedizione cartacea nazionale e internazionale.

DA SETTEMBRE 2014 DISPONIBILE SU PDF

SFOGLIABILE ON-LINE

Potrete ricevere la rivista stampata su carta, con 

la stessa qualità di sempre, o potrete scaricarla dai

nostri siti in formato digitale (PDF), leggibile su PC,

TABLET e SMARTPHONE. Potrete abbonarvi alla ver-

sione che preferite o scaricare anche singoli articoli 

o raccolte tematiche di articoli che Vi proporremo.

Kermes, la Rivista del Restauro
Abbonamento a 4 numeri (su carta) - Italia Euro 79,00

Abbonamento a 4 numeri (su carta) - estero Euro 109,00

Numeri singoli (su carta) - Italia (+spediz.) Euro 29,00

Numeri singoli (su carta) - estero (+spediz.) Euro 29,00

Abbonamento a 4 numeri (PDF) Euro 39,00
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PERIODICI
KERMES. LA RIVISTA DEL RESTAURO - trimestrale
BOLLETTINO DELL’ISTITUTO CENTRALE PER IL RESTAURO-ISCR-
semestrale

KERMESQUADERNI – Tecniche e sistemi laser per il
restauro dei beni culturali, a cura di Roberto Pini,
Renzo Salimbeni
I restauri di Assisi. La realtà dell’utopia (con CD), a
cura di Giuseppe Basile
Conservazione preventiva delle raccolte museali,a
cura di Cristina Menegazzi, Iolanda Silvestri
The Painting Technique of Pietro Vannucci, Called il
Perugino, a cura di Brunetto G. Brunetti, Claudio
Seccaroni, Antonio Sgamellotti
Villa Rey. Un cantiere di restauro, contributi per la
conoscenza, a cura di Antonio Rava
Le patine. Genesi, significato, conservazione, a cura
di Piero Tiano, Carla Pardini
Monitoraggio del patrimonio monumentale e con-
servazione programmata, a cura di Paola Croveri,
Oscar Chiantore
Impatto ambientale. Monitoraggio sulle Porte bron-
zee del Battistero di Firenze,
a cura di Piero Tiano, Carla Pardini
Raphael’s Painting Tecnique: Working Pratique befo-
re Rome, edit by Ashok Roy, Marika Spring
Pulitura laser di bronzi dorati e argenti, a cura di Sal-
vatore Siano 
Il Laser. Pulitura su materiali di interesse artistico, a
cura di Annamaria Giovagnoli
Sebastiano del Piombo e la Cappella Borgherini nel
contesto della pittura rinascimentale, a cura di
Santiago Arroyo Esteban, Bruno Marocchini, Claudio
Seccaroni
Basic Environmental Mechanisms Affecting Cultural
Heritage. Understanding Deterioration Mechanisms
for Conservation Purposes, edited by Dario Camuffo,
Vasco Fassina, John Havermans
Giambattista Tiepolo. Il restauro della pala di
Rovetta. Storia conservativa, diagnostica e studi
sulla tecnica pittorica, a cura di Amalia Pacia
Indoor Environment and Preservation. Climate
Control in Museums and Historic Buildings, edit by
Davide Del Curto (testi in inglese ed italiano)
Roberta Roani, Per la storia della basilica di Santa
Croce a Firenze. La “Restaurazione generale del
tempio” 1815-1824
Adele Cecchini, Le tombe dipinte di Tarquinia.
Vicenda conservativa, restauri, tecnica di esecuzione
Science and Conservation for Museum Collections,
edited by Bruno Fabbri (e-book)
Caravaggio’s Painting Tecnique, edited by Marco
Ciatti, Brunetto G. Brunetti
Santa Maria Nuova a Viterbo. Nuove chiavi di lettura
della chiesa alla luce del restauro della copertura, a
cura di Manuela Romagnoli e Marco Togni
Dopo Giovanni Urbani. Quale cultura per la durabi-
lità del patrimonio dei territori storici?, a cura di Rug-
gero Boschi, Carlo Minelli, Pietro Segala (e-book)
Esrarc 2014. 6th European Symposium on Religious
Art, Restoration & Conservation, edited by Oana
Adriana Cuzman, Rachele Manganelli Del Fà, Piero
Tiano

QUADERNI DEL BOLLETTINO ICR – Restauri a Berlino.
Le decorazioni rinascimentali lapidee nell’Ambascia-
ta d’Italia, a cura di Giuseppe Basile (testi in italia-
no, tedesco, inglese)

ARCHITETTURA E RESTAURO – Dalla Reversibilità alla
Compatibilità // Il recupero del centro storico di
Genova // Il Minimo Intervento nel Restauro // La frui-
zione sostenibile del bene culturale //  Il Quartiere
del ghetto di Genova

QUADERNI DI ARCHITETTURA – diretti da 
Nicola Santopuoli e Alessandro Curuni
Federica Maietti, Dalla grammatica del paesaggio
alla grammatica del costruito. Territorio e tessuto
storico dell’insediamento urbano di Stellata
Il rilievo per la conservazione. Dall’indagine alla
valorizzazione dell’altare della Beata Vergine del
Rosario nella chiesa di San Domenico a Ravenna, a
cura di Nicola Santopuoli
CON L’ASSOCIAZIONE GIOVANNI SECCO SUARDO-
QUADERNI DELL’ARCHIVIO STORICO NAZIONALE E
BANCA DATI DEI RESTAURATORI ITALIANI – diretti 
da Giuseppe Basile e Lanfranco Secco Suardo
Restauratori e restauri in archivio - Vol. I: secc. XVII-
XX / Vol. II: secc. XIX-XX, a cura di Giuseppe Basile

ARTE E RESTAURO – diretta da Andrea Galeazzi
Umberto Baldini, Teoria del restauro e unità
di metodologia Voll. I-II
Ornella Casazza, Il restauro pittorico nell’unità di
metodologia
Mauro Matteini, Arcangelo Moles, La chimica nel
restauro. I materiali dell’arte pittorica
Giovanna C. Scicolone, Il restauro dei dipinti con-
temporanei. Dalle tecniche di intervento tradizionali
alle metodologie innovative 
Bruno Fabbri, Carmen Ravanelli Guidotti, Il restauro
della ceramica
Vishwa Raj Mehra, Foderatura a freddo
Francesco Pertegato, Il restauro degli arazzi
Cristina Ordóñez, Leticia Ordóñez, Maria del Mar
Rotaeche, Il mobile. Conservazione e restauro
Cristina Giannini, Roberta Roani, Giancarlo Lanterna,
Marcello Picollo, Deodato Tapete, Dizionario del
restauro.Tecniche Diagnostica Conservazione
Claudio Seccaroni, Pietro Moioli, Fluorescenza X.
Prontuario per l’analisi XRF portatile applicata a
superfici policrome
Tensionamento dei dipinti su tela. La ricerca del
valore di tensionamento, a cura di Giorgio Capriotti
e Antonio Iaccarino Idelson, con contributo di Gior-
gio Accardo e Mauro Torre, ICR e intervista a Rober-
to Carità
Monumenti in bronzo all’aperto. Esperienze di con-
servazione a confronto (con CD allegato), a cura di
Paola Letardi, Ilva Trentin, Giuseppe Cutugno
Manufatti archeologici - CD, a cura di Salvatore Siano
Cesare Brandi, Theory of Restoration, a cura di Giu-
seppe Basile con testi di G. Basile, P. Philippot, G.C.
Argan, C. Brandi (ed. inglese // ed. russa)
La biologia vegetale per i Beni Culturali. Vol. I Bio-
deterioramento e Conservazione, a cura di Giulia
Caneva, Maria Pia Nugari, Ornella Salvadori  // Vol. II
Conoscenza e Valorizzazione, a cura di Giulia Caneva
Lo Stato dell’Arte 3 // 4 // 5 // 6 // 7 // 8 // 9 // 10 //
11, Congressi Nazionali IGIIC
Codici per la conservazione del Patrimonio storico.
Cento anni di riflessioni, “grida” e carte, a cura di
Ruggero Boschi e Pietro Segala
La protezione e la valorizzazione dei beni culturali, a
cura di Giancarlo Magnaghi
L’eredità di John Ruskin nella cultura italiana del
Novecento, a cura di Daniela Lamberini
La diagnostica e la conservazione dei manufatti
lignei (CD)
Strumenti musicali antichi. La spinetta ovale di Bar-
tolomeo Cristoferi, a cura di Gabriele Rossi Rognoni
(in italiano e in inglese)
Meteo e Metalli. Conservazione e Restauro delle
sculture all’aperto. Dal Perseo all’arte contempora-
nea, a cura di Antonella Salvi
Marco Ermentini, Restauro Timido. Architettura Affet-
to Gioco
Leonardo. L’Ultima Cena. Indagini, ricerche, restauro
(con CD), a cura di Giuseppe Basile e Maurizio Mara-
belli
Dendrocronologia per i Beni Culturali e l’Ambiente. a
cura di Manuela Romagnoli
Valentina Russo, Giulio Carlo Argan. Restauro, critica,
scienza
Marco Ermentini, Architettura timida. Piccola enciclo-
pedia del dubbio
Consigli. Ovvero l’arte di arrangiarsi in cantiere e in
bottega, // Tips. Finding your Way Around Sites and
Workshops a cura di Alberto Felici e Daniela Murphy
Corella (in italiano e in inglese)
I ruderi e la guerra. Memoria, ricostruzioni, restauri,
a cura di Stella Casiello
Archeometria e restauro. L’innovazione tecnologica, a
cura di Salvatore Siano

ARTE E RESTAURO/PITTURE MURALI – direzione
scientifica OPD: Cristina Danti, Cecilia Frosinini
Alberto Felici, Le impalcature nell’arte per l’arte. Pal-
chi, ponteggi, trabiccoli e armature per la realizza-
zione e il restauro delle pitture murali
Il colore negato e il colore ritrovato. Storie e proce-
dimenti di occultamento e descialbo delle pitture
murali, a cura di Cristina Danti e Alberto Felici

ARTE E RESTAURO/FONTI  – diretta 
da Caludio Seccaroni
Ulisse Forni, Il manuale del pittore restauratore - e-
book, introduzione e note a cura di Vanni Tiozzo
Ricette vetrarie muranesi. Gasparo Brunoro e il
manoscritto di Danzica, a cura di Cesare Moretti,
Carlo S. Salerno, Sabina Tommasi Ferroni

Il mosaico parietale. Trattatistica e ricette dall’Alto
Medioevo al Settecento, a cura di Paola Pogliani,
Claudio Seccaroni
Susanne A. Meyer e Chiara Piva, L’arte di ben
restaurare. La raccolta d’antiche statue (1768-1772)
di B. Cavaceppi
Salvatore Vacanti, Il piccolo trattato di tecnica
pittorica di Giorgio de Chirico. Teoria e prassi del
“ritorno al mestiere” (1919-1928)

ARTE E RESTAURO/STRUMENTI – Vincenzo Massa,
Giovanna C. Scicolone, Le vernici per il restauro
Maurizio Copedè, La carta e il suo degrado
Francesco Pertegato, I tessili. Degrado e restauro
Gustav A. Berger, La foderatura
Dipinti su tela. Metodologie d’indagine per i suppor-
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e due tavole di Bernardino di Mariotto
dello Stagno, conservate nella Galleria
Nazionale dell’Umbria, sono state

restaurate in occasione della mostra I Pittori del
Rinascimento a Sanseverino1. L’intervento, al di
là del recupero evidente della leggibilità (figg.
1-4), ha consentito un esame abbastanza esau-
riente dei procedimenti e delle particolarità tec-
niche delle due opere, oggetto appunto di que-
sto contributo2.

Il supporto della Incoronazione (140 x 113
cm) è costituito da cinque assi di pioppo dispo-
ste in verticale, di larghezza variabile tra 28 e
17 cm e spessore tra 4 e 5 cm; quello della
Madonna con Sant’Anna (109 x 86,5 cm) è
invece costituito da tre sole assi, larga 54 cm la
centrale, 15 e 17,5 cm le laterali, con uno spes-

Due opere di Bernardino 
di Mariotto dello Stagno
I dati materiali 
a confronto con la trattatistica



sore intorno ai 2-3 cm. Ambedue i supporti
erano sostenuti da traverse scorrevoli a sezione
trapezoidale, perdute le due della Incoronazio-
ne, conservate le tre della Madonna con
Sant’Anna. 

L’Incoronazione mantiene le dimensioni ori-
ginarie, se si esclude una lieve rifilatura del
margine sinistro, mentre l’altra tavola è un po’
più manomessa: rifilata sui bordi verticali, pro-
babilmente senza mutare di molto le misure, il
margine inferiore ha subito un taglio legger-
mente obliquo da cui risulta una certa asimme-
tria della centina ribassata; la presenza di una
evidente depressione che corre lungo il perime-
tro per circa un centimetro e mezzo fa ipotizza-
re che la rifilatura sia avvenuta per adattare la
tavola ad una cornice.

I due dipinti hanno una preparazione a gesso
e colla di colore ambrato stesa su una incamot-
tatura; già la presenza di questa tela incollata
sull’intera superficie si può forse interpretare
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Fig. 1 - Bernardino 
di Mariotto dallo Stagno,
Incoronazione 
della Vergine 
prima del restauro.

Fig. 2 - Bernardino 
di Mariotto dallo Stagno,
Madonna col Bambino
adorato dai Santi Anna,
Sebastiano e Rocco,
prima del restauro.
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come segno di fedeltà ad una pratica ormai
poco usuale nel ’500; descritta come norma dal
Cennini in un capitolo dedicato all’impannare,
Vasari la ricorda come pratica desueta3. E in
effetti l’opportunità del procedimento era in

gran parte legata alla volontà di
rendere solidale al supporto la
cornice, con i suoi listelli in parte
controvena, gessando poi come
un tutt’uno questi e il campo
della pittura; è quindi normale
che la pratica si perdesse, quan-
do le ancone dipinte diventano
autonome rispetto all’apparato di
cornice in cui si inseriscono.
Identico per le due tavole è

anche il metodo di trasposizione
del disegno: per l’Incoronazione
è documentata la consegna da
parte del committente di un car-
tone in cui il pittore aveva dise-
gnato la pittura da eseguire4.
Immaginiamo dunque nei due
casi un disegno condotto su carta
nella scala definitiva e poi trasfe-
rito sulla preparazione ben rasata
con l’aiuto della polvere di car-
bone, secondo la tecnica entrata
in uso nel corso del ’4005.
Il disegno così trasposto è stato

poi ripassato a pennello e la pol-
vere di carbone spolverata via6;

questo passaggio, obbligato per stabilizzare la
traccia troppo labile del carbone, migliora e
perfeziona il tratto “calcato”, sempre piuttosto
sgradevole. Le tracce del disegno preparatorio,
di colore grigio freddo, sono ben visibili per tra-
sparenza in tutti gli incarnati e nei panneggi
chiari. 

Nell’Incoronazione si apprezza il disegno
completo di due cherubini, dipinti poi solo
parzialmente perché seminascosti dalla nuvola
su cui siedono la Vergine e il Cristo (fig. 5)7.
Con lo stesso colore nero acquerellato con cui
è ripassato il disegno sono tracciati i tratti obli-
qui, semplici o incrociati, del chiaroscuro (fig.
6)8. Alcune linee del disegno sono poi incise
con una punta (fig. 7): come di norma sono
così delimitati i campi che vanno trattati con
lamine metalliche9. Ma all’interno delle vesti
in cui si prevede la lamina sono incise anche le
pieghe principali; la stessa cosa avviene per
quelle dei due manti della Vergine che andava-
no campiti ad azzurrite; nei due casi, applica-
zione di una lamina e campitura molto copren-
te, i tratti del disegno sarebbero stati totalmente
celati, obbligando il pittore a ridisegnare di
nuovo il panneggio.

Fig. 3 - Incoronazione
della Vergine dopo 
il restauro.

Fig. 4 - Madonna 
col Bambino adorato dai
Santi Anna, Sebastiano e
Rocco, dopo il restauro.
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Fig. 5 - Incoronazione
della Vergine, dettaglio
del cherubino; evidente 
il disegno preparatorio 
a pennello.

Fig. 6 - Incoronazione
della Vergine, dettaglio
dell’angelo sulla sinistra;
il tratteggio 
del chiaroscuro traspare
dalle sottili velature 
chiare.

Fig. 7 - Incoronazione
della Vergine, rilievo 
grafico delle incisioni.

In ambedue i dipinti vi sono incisioni meno
comprensibili: nell’Incoronazione sono incise
alcune pieghe della veste rossa del Cristo (fig.
7); ritengo si tratti, più che di un pentimento, di
un vero e proprio errore commesso da qualcu-
no della bottega che infatti è stato fermato e
non ha portato a compimento le incisioni sulla
manica. 

Nella Madonna con Sant’Anna invece non si
capisce la logica delle incisioni che tracciano il
disegno floreale della fascia decorativa nel ten-
daggio rosso (fig. 8): se infatti si fosse inizial-
mente progettato un decoro in lamina, trove-
remmo incisi anche i margini della fascia. 

Per quanto riguarda l’uso delle lamine metal-
liche, la descrizione dei procedimenti si basa
sulla Incoronazione che è assai più ricca di
soluzioni diverse10; vi troviamo infatti foglia
d’oro applicata a bolo e a missione, e lamina di
stagno variamente decorata e parzialmente
dorata (fig. 9). 

Sono dorati a guazzo su bolo rosso: il fondo
dell’anello di nuvole e cherubini, fittamente
inciso di raggi e con tracce di una velatura rosa
aranciata; la corona della Vergine, impreziosita
di gemme dipinte; le bordure
dei colli e dei polsi dei due
angeli musicanti11. Tutte queste
dorature fino alla brunitura
dovevano esser compiute prima
di iniziare a dipingere, a rischio
altrimenti di guastare le campi-
ture vicine; qualche frammento
d’oro sborda sempre dai campi
delimitati e il pittore in genere
copre quei frammenti con il
colore senza curarsi di eliminar-
li; col tempo in quei punti la
pellicola pittorica si distacca e
cade scoprendo l’oro sottostan-
te; nulla di simile nelle chiarissi-
me nuvole cotonose di Bernar-
dino che si stagliano con invi-
diabile precisione dal fondo oro
e dal cielo12.

Tutte le dorature a missione
sono invece fasi finali della pit-
tura che arricchiscono e com-
pletano panneggi già eseguiti13.
Sono dorati a missione: gli ara-
beschi allo scollo della veste
rossa del Cristo; i nodi geome-
trici sulla camiciola bianca

LE TECNICHEDUE OPERE DI BERNARDINO DI MARIOTTO DELLO STAGNO
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degli angeli musicanti; i fili sottili delle aureole;
i mazzetti di fiori a giglio sul manto azzurro
della Vergine; questi ultimi sembrano ottenuti
con una mascherina e la loro perfetta equidi-
stanza non manca di suscitare un effetto innatu-
rale di tappezzeria, malgrado il pittore si curi di
interrompere le decorazioni in corrispondenza
delle pieghe del panneggio (fig. 10)14.

Fin qui nulla di diverso dalle modalità esecu-
tive di tante tavole quattrocentesche, quello che
invece risulta singolare è l’uso estensivo della
lamina di stagno e la varietà dei suoi trattamen-

ti. Sono in effetti in lamina di stagno la
veste della Vergine, il manto del Cristo, le
vesti dei due angeli musicanti15.

La tecnica della lamina di stagno, dora-
ta a foglia o meno, è ampiamente docu-
mentata in Cennini che le dedica ben sette
capitoli del suo trattato (XCV-CI), ma tutti
relativi al lavoro a fresco; e lo stagno è
ampiamente documentato nei dipinti
murali ancora per gran parte del Quattro-
cento16. Si sa poco invece del suo uso
nella pittura su tavola, anche se mi sembra
possibile che alcune delle lamine annerite,

interpretate tradizionalmente come argento
ossidato, siano invece di stagno; l’immancabile
ossidazione dell’argento era infatti ben nota e
probabilmente assai più rapida di quella dello
stagno17. 

Il nostro pittore d’altra parte deve il suo
nome al padre, Mariotto dallo Stagno, iscritto
alla corporazione degli orafi, che risulta aver
rifornito di lamine di stagno il cantiere di Bene-
detto Bonfigli in Palazzo dei Priori a Perugia18;
la notizia è tanto più interessante perché il Bon-
figli non utilizza lo stagno solo per ottenere una

doratura più comoda e con
minor spreco di oro, ma anche
per campirlo e velarlo nell’imi-
tazione delle armature19. Si trat-
ta dunque per Bernardino della
prosecuzione e del perfeziona-
mento di una pratica nota e pro-
babilmente frequentata fin dal-
l’infanzia. 
Le vesti come già detto reca-

no evidenti le incisioni delle
pieghe interne, che per analogia
con quelle che segnano i manti
ad azzurrite ho interpretato
come “incisioni preparatorie”
che la lamina, una volta pressa-
ta sulla superficie, lascia intra-
vedere come guida. Che lo sta-
gno in lamina si adegui alla
superficie sottostante è provato
anche dal sistema consigliato da
Cennini per le aureole: i loro
contorni incisi sull’intonaco si
leggono perfettamente sulla
superficie metallica20. Tuttavia
la nettezza delle incisioni inter-
ne dei panneggi fa pensare che
esse siano state ripassate con

Fig. 8 - Madonna 
col Bambino e Sant’Anna,
dettaglio della tenda; 
le incisioni 
della decorazione. 

Fig. 9 - Incoronazione
della Vergine, rilievo 
grafico delle lamine
metalliche. In rosso scuro
la foglia d’oro applicata 
a guazzo, in verde 
la foglia d’oro a missio-
ne; in blu tratteggiato 
la lamina di stagno; 
in blu la foglia d’oro 
su lamina di stagno.
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Fig. 10 - Incoronazione
della Vergine, dettaglio
del manto in azzurrite
con dorature a missione.

Fig. 11 - Incoronazione
della Vergine, dettaglio
della decorazione 
della veste.

Fig. 12 - Incoronazione
della Vergine, dettaglio
del manto del Cristo 
con parziale doratura
a foglia su lamina 
di stagno.

una punta una volta messa in opera la
lamina. 

Malgrado le descrizioni di Cennini è
piuttosto difficile immaginare l’ordine con
cui doveva svolgersi la complicata proce-
dura; mi sembra probabile che, lavorando
su tavola, la messa in opera dello stagno,
benché eseguita a mordente, precedesse
l’esecuzione pittorica, al pari della doratu-
ra a bolo. Sarebbe cioè il contrario di
quanto avviene nella pittura murale dove
l’applicazione deve eseguirsi con l’intona-
co perfettamente secco, e dunque con la
pittura in gran parte compiuta21. 

Sulla scorta di Cennini si può immaginare
che il foglio di stagno, tagliato su un’asse di
legno nella sagoma voluta, sia applicato nei
campi trattati a mordente e fatto aderire com-
primendolo con le mani22; si ritagliano poi le
parti che sbordano dal campo in base alla guida
delle incisioni23.

Suppongo che solo dopo l’applicazione
sulla tavola Bernardino di Mariotto abbia lavo-
rato ad adornare le sue lamine di stagno; un
procedimento dunque che si discosta almeno
in parte da quelli descritti da
Cennini, in cui sia l’applicazio-
ne della foglia d’oro che le cam-
piture con colori ad olio sullo
stagno, precedono la sua messa
in opera24. 

Ma a questo punto cerchia-
mo di ricostruire i diversi tratta-
menti che arricchivano le vesti e
i manti nelle due tavole in
esame. 

La veste della Vergine nell’In-
coronazione è senza dubbio
quella più riccamente lavorata:
oltre la già descritta incisione
delle pieghe, che comprende
anche una sorta di increspatura
allo scollo (fig. 11), vi troviamo
la doratura a foglia limitata alle
sole parti in luce; un motivo a
torciglioni che forma cerchi di
diversa misura, ottenuto con la
tecnica della granitura, e con i
contorni ripresi a pennello; infi-
ne nei campi lasciati liberi dalla
decorazione geometrica, un
angioletto dipinto con le mani
giunte e un gonnellino stellato.

Gli angioletti, sia pure con qualche difficoltà, si
adattano all’andamento del panneggio, dispo-
nendosi ad esempio in orizzontale sull’avam-
braccio; sulla spalla della Vergine, a questa
complicata decorazione si sovrappone per ulti-
mo il bianco trasparente del velo ormai appena
percettibile.

Che l’oro fosse limitato alle zone di luce si
apprezza meglio nel manto del Cristo dove una
netta striscia dorata segnala la parte illuminata
della gamba (fig. 12); il contrasto tra i due
metalli doveva essere sfumato con velature
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calde sullo stagno e con tratteggi a pennello il
cui effetto si è in parte perduto. Nel panneggio
in ombra (fig. 13) si apprezza particolarmente
bene l’effetto della granitura che qui disegna
una serie di racemi annodati, arricchiti da ani-
mali fantastici, facendo venire in mente, anche
per l’intensa tonalità bruna, le decorazioni a
punzone sui corami25.

Cennini descrive il procedimento della gra-
nitura in due capitoli, sempre relativamente
all’oro in foglia applicato a bolo e brunito. Nel
primo (CLX) descrive il trattamento delle aureo-
le: “Quando hai brunita e compiuta la tua
ancona a te conviene principalmente torre il
sesto, voltare le tue corone o ver diademe (inci-
dere a compasso le aureole), granarle, cogliere
alcuni fregi, granarle con istampe minute che
brillino come panico (grani di miglio), adornare
d’altre stampe, e granare se v’è fogliami”26. Più
oltre descrive un drappo d’oro, campito con un
colore a tempera, in cui si riporta a spolvero la
decorazione voluta, poi si gratta via il colore
riscoprendo in parte l’oro: “E gratta qual tu vòi,
o vo’ il campo o vo’ l’allacciato (ossia il decoro)
e quello che scuopri, quello con la rossetta
grana poi. E se in certi trattoli non puo’ mettere
la rosetta, abbi solo un punteruolo di ferro che

abbi punta come uno stile da disegnare”27.
Cennini dunque non fa distinzione tra l’uso di
punzoni a rosetta o altrimenti stampati e il sem-
plice punteruolo. 

Baldinucci alla voce granire chiarisce che il
termine è proprio degli orafi che lavorano di
cesello, che in alcune parti ottengono “una
certa rozzezza, che essi chiamano grana, forse
perché ritiene la figura di piccolissimi granel-
letti. Usasi ancora questo lavoro da quegli che
indorano, per fare apparire nelle parti molto
larghe, e piane della superficie indorata, minu-
tissime e spesse ammaccaturine; nel che fare si
servono d’un punteruoletto d’osso, o d’avorio
dolcemente appuntato, perquotendolo bella-
mente con un piccolo martello o legno”28. E in
effetti la lavorazione della superficie nelle
tavole di Bernardino è chiaramente eseguita a
punteruolo. 

Più difficile immaginare il trattamento delle
vesti dei due angeli musicanti che non recano
tracce di foglia d’oro e sono ormai omogenea-
mente brune, non si capisce se per alterazione
del metallo o delle velature sovrapposte. 

Ritornando di nuovo al Cennini, ci si accor-
ge che qualche confusione si è ingenerata nella
lettura, tra le due dizioni “stagno dorato” e “sta-
gno mettuto d’oro fine” divise sempre da un “o
ver” che in realtà segnala una scelta alternativa:
per stagno dorato dobbiamo quindi immagina-
re una lamina trattata con una campitura traspa-
rente di intonazione giallo caldo ad imitazione
dell’oro, con effetto analogo alla meccatura sul-
l’argento29. 

La confusione nasce dal fatto che l’autore
chiama “doratura” anche il mordente con cui si
applica l’oro in foglia sullo stagno30. Peraltro se
immaginiamo il mordente costituito principal-
mente di olio di lino cotto e resina, la sua into-
nazione calda è innegabile.

L’osservazione della seconda tavola di Ber-
nardino ci aiuta a individuare lo stagno dorato
come stagno che imita l’oro. Nella Madonna
con il Bambino, Sant’Anna e i Santi Sebastiano
e Rocco infatti non si sono rilevate tracce d’oro:
sono trattate a lamina di stagno le aureole, la
veste della Vergine, le ali degli angeli, la nappi-
na del panno rosso del Bambino, la decorazio-
ne e la nappa del cuscino su cui siede Sant’An-
na (fig. 4). 

La veste della Vergine, purtroppo assai più
degradata di quella della Incoronazione, dove-
va essere analoga: lo stesso “allacciato” trattato

Fig. 13 - Incoronazione
della Vergine, dettaglio 
a luce radente del manto
del Cristo; evidenti
le incisioni e la granitura
del decoro.
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Fig. 14 - Madonna 
col Bambino e Sant’Anna,
dettaglio delle ali 
dell’angelo.

Fig. 15 - Madonna 
col Bambino e Sant’Anna,
dettaglio del cuscino.

a granitura; una intonazione dorata ottenuta
con velature trasparenti ma senza oro in foglia;
si riconoscono poi tracce minute della pittura
degli angioletti nei campi piani, forse intervalla-
ti a fiori31.

Le aureole dovevano essere anch’esse dorate
con una sorta di meccatura; in quella del Bam-
bino un settore è lasciato chiaro a disegnare la
croce; le ali dell’angelo dovevano avere tre
campiture diverse più o meno trasparenti a
segnare i piani delle piume fittamente incise
(fig. 14); infine nel cuscino lo stagno, inciso e
punzonato, è chiamato ad imitare una nappa e
una sorta di zaganella intessuta di fili d’argento
(fig. 15); malgrado l’alterazione è infatti eviden-
te il tono diverso rispetto allo stagno che finge-
va l’oro. 

Una ancona come abbiamo detto assai
meno ricca dell’altra, in cui la commissione
non consentiva l’uso di oro fine, ma la perizia
tecnica dell’artista si esprimeva proprio nella
imitazione dei materiali preziosi e delle stoffe
diverse: il panno rosso di Sant’Anna, in cui la
ruvidezza della lana è imitata con la granulosità
ricercata della campitura; il velluto del cuscino
e della mantella di San Rocco ottenuto con cor-
pose pennellate interrotte che creano un

sapiente effetto lucido. Una maestria che acco-
muna i pazienti e laboriosi trattamenti delle
lamine metalliche alla sicurezza e rapidità della
pittura che spesso si limita a pochi tocchi cor-
posi e a sottili velature che lasciano trasparire la
preparazione (fig. 6). Si potrebbe concludere
che la “nostalgia del Quattrocento”, di cui parla
Paolucci nel suo articolo del 197132, investe sì
lo stile di Bernardino di Mariotto ma ancor più
le procedure e gli accorgimenti tecnici della
bottega, che l’artista conserva quattrocenteschi
con singolare tenacia.

Note
1 Finanziato dalla Fondazione Salimbeni per le Arti
Figurative di San Severino Marche, il restauro è
stato diretto da Tiziana Biganti per la Soprinten-
denza per i Beni Architettonici, il Paesaggio, il
Patrimonio Storico Artistico dell’Umbria e con-
dotto da Elena Mercanti e Paola Mancini della
C.B.C. Conservazione Beni Culturali di Roma, tra
novembre 2005 e marzo 2006. La documentazio-
ne fotografica è di Sandro Bellu; ci si è potuti
avvalere anche delle indagini condotte dal Centro
di eccellenza del Dipartimento di Chimica del-
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l’Università di Perugia, in particolare per le misu-
re della fluorescenza X e per la spettroscopia
infrarosso.

2 Il restauro è stato presentato nel 2007, all’interno
del ciclo di conferenze I lunedì della Galleria, orga-
nizzati dalla direzione della Galleria Nazionale
dell’Umbria; in quella sede l’inquadramento stori-
co critico è stato curato da Laura Teza, con cui vi è
stato un proficuo scambio di idee. 

3 Per la procedura si confronti il cap. CXIV Come si
de’ impannare in tavola (C. Cennini, Il libro dell’ar-
te, ed. Vicenza 1971, p. 119). Vasari la ricorda nel
cap. XX Della pittura: “Et usavano, nello ingessare
delle tavole questi maestri vecchi, dubitando che
quelle non si aprissero in su le commettiture, met-
tere per tutto con la colla di carnicci tela lina, e poi
sopra quella ingessavano” (G. Vasari, Le vite dei più
eccellenti pittori, scultori e architetti, ed. Milano
1971, vol. I, p. 192).

4 Si tratta del documento di pagamento della prima
parte della somma pattuita, datato 29 settembre
1528, il giorno dopo il contratto stipulato dal pitto-
re con la Badessa del Convento di San Tommaso. Il
valore del cartone è stimato un fiorino e 68 soldi.
Cfr. L. Mazzerioli, Appendice documentaria, in V.
Sgarbi, I pittori del Rinascimento a Sanseverino,
Milano 2006, p. 230. 

5 Per la procedura di trasferimento si può confrontare
il Vasari che, dopo aver descritto i cartoni da calca-
re per l’affresco, prosegue “Alle tavole et alle tele si
fa il medesimo calcato, ma il cartone d’un pezzo
(non diviso cioè secondo le giornate come nell’af-
fresco), salvo che bisogna tingere di dietro il carto-
ne con carboni o polvere nera, acciò che segnando
poi col ferro, egli venga profilato e disegnato nella
tela o tavola”, Vasari, op. cit., p. 186.

6 È di nuovo a Cennini che possiamo rivolgerci,
anche se il suo disegno a carbone è eseguito diret-
tamente, e non trasposto da cartone, secondo i
modi dei maestri trecenteschi la cui tecnica descri-
ve: “E togli, in un vasellino, mezzo d’acqua chiara
e alcune gocciole d’inchiostro; e con un pennellet-
to di vaio puntìo va’ raffermando tutto il tuo dise-
gno. Poi abbi un mazzetto delle dette penne, e
spazza per tutto il disegno del carbone”, Cennini,
op. cit., cap. CXXII, Come principalmente si dise-
gna in tavola con carbone, e rafferma con inchio-
stro, pp. 126-127.

7 Non si tratta di un mutamento di intenzione; che i
cherubini fossero disegnati completi sul cartone
era necessario alla perfezione del disegno; l’averli
riportati completi e ripassati a pennello, anche
sapendo che poi sarebbero stati parzialmente cela-

ti, può essere considerato normale, come normale
era disegnare completo un braccio che poi dovesse
essere coperto dal panneggio, per migliore control-
lo della sua credibilità anatomica. L’aumentata tra-
sparenza delle campiture delle nuvole può aver
reso il disegno sottostante un po’ più leggibile di
quanto fosse inizialmente. 

8 “Poi abbi un’acquerella del detto inchiostro, e con
pennello mozzetto di vaio va’ aombrando alcuna
piega e alcuna ombra del viso”, Cennini, op. cit., p.
127. 

9 “Disegnato che hai tutta la tua ancona, abbi una
agugella mettuda in una asticciuola; e va’ grattan-
do su per li contorni della figura in verso i campi
che hai a mettere d’oro, e i fregi che sono a fare
delle figure, e certi vestiri che si fanno di drappo
d’oro”, Ivi, cap. CXXIII, Sì come déi segnare i con-
torni delle figure per mettere in campi d’oro, p.
128.

10 Si tratta complessivamente di una commissione più
ricca, in cui tra il pittore e la badessa del monastero
di San Tommaso intercorrono accordi precisi sull’i-
conografia, sui colori e sulla doratura degli orna-
menti. Cfr. L. Mazzerioli, op. cit., p. 230. 

11 Per la complessa procedura della doratura a bolo si
confrontino i capp. CXXXI-CXXXVIII del Libro del-
l’arte che trattano del bolo nelle diverse formula-
zioni, di come applicare le foglie d’oro, di come e
con quali strumenti brunirle.

12 “Togli in uno vasellino un poca di biacca ben triata
con un poca di colla temperata; e con pennello
picciolo di vaio va’ coprendo e ritagliando le figure
dal campo, sì come vedrai quelli segnolini che
grattasti colla aguciella, innanzi che mettessi di
bolo. Ancora se vuoi far senza ritagliare con biacca
e pennello, togli i tuo’ ferretti e radi tutto l’oro ch’è
d’avanzo o che va sopra la figura: ed è miglior lavo-
ro”, Cennini, op. cit., p. 142. Dobbiamo immagi-
nare che Bernardino abbia seguito, e con singolare
accuratezza, il secondo procedimento consigliato
da Cennini.

13 Il procedimento della doratura a missione è
descritto da Cennini, dopo i modi del colorire, nei
capp. CLI-CLIII, mentre già nel cap. CXXXIX aveva
chiarito che l’oro a guazzo, che va brunito, deve
essere più “appannato” ossia spesso, laddove “per
li fregi gentili delli adornamenti de’ mordenti,
vuole essere oro sottilissimo e ragnato”, Ivi, pp.
141-142.

14 Identica la decorazione a missione che compare
sul manto della Vergine nel Matrimonio mistico di
Santa Caterina e nella Pala degli Olivetani, tavole
del pittore conservate sempre nella Galleria
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Nazionale dell’Umbria.
15 Le misure di fluorescenza X non lasciano dubbi
sulla natura dei metalli usati dal pittore, stagno e
oro senza alcuna traccia d’argento.

16 Si confrontino ad esempio i molti casi descritti nei
contributi del convegno Materiali e tecniche nella
pittura murale del Quattrocento, tenutosi all’Uni-
versità di Roma la Sapienza nel 2002 e recente-
mente pubblicato dall’ENEA (2010). 

17 “… sopra tutto fa’ con meno ariento che puoi, per-
ché non dura e vien negro in muro o in legno; ma
più tosto perde in muro. Adopera in suo cambio
innanzi dello stagno battuto, o vuogli stagnuoli.
Ancora ti guarda da oro di metà (mescolato all’ar-
gento), che di subito vien negro”, Cennini, op. cit.,
p. 103. Anche per le tavole di Bernardino di
Mariotto le lamine erano state finora interpretate
come argento (cfr. F. Santi, Galleria Nazionale del-
l’Umbria. Dipinti, sculture e oggetti dei secoli XV-
XVI, Roma 1985, pp. 164-167).

18 Cfr. L. Teza, La formazione di Bernardino di Mariot-
to e i suoi anni perugini, in I pittori del Rinascimen-
to a Sanseverino, cit., p. 23.

19 Che lo stagno dorato a foglia fosse preferito alla
doratura diretta a missione anche per motivi eco-
nomici è chiaramente ricordato dal Cennini: “E
sappi, che si fa molto più lavorìo co meno oro fine,
che non fa a mettere a mordente” (Cennini, op. cit.,
p. 107). E in effetti la maggior consistenza dei fogli
di stagno che si potevano dorare tranquillamente
nella bottega, tagliare con un coltellino fuori opera
e applicare sull’intonaco pressandoli con le mani,
eliminava qualsiasi spreco di oro nel cantiere della
pittura murale. Per la descrizione delle decorazioni
in stagno di Benedetto Bonfigli cfr. P. Passalacqua,
La tecnica della pittura murale dei dipinti nella
Cappella dei Priori, in Un pittore e la sua città.
Benedetto Bonfigli e Perugia, a cura di V. Garibaldi,
Milano 1996, pp. 106-113.

20 “Poi in secco ungi la diadema di vernice, mettivi il
tuo stagno dorato, o ver mettudo d’oro fine; mettilo
sopra la detta vernice, battilo bene con la palma
della mano, e vedrai i segni che facesti coll’agugel-
la”, Cennini, op. cit., cap. CI, Come del detto sta-
gno, mettuto d’oro fine, puoi fare le diademe de’
santi in muro, p. 108.

21 Cfr. G. Martellotti, La Madonna in trono di Gentile
da Fabriano nel Duomo di Orvieto, in Materiali e
tecniche della pittura murale del Quattrocento,
cit., pp. 235-241. In quel contributo si tentava una
ricostruzione del procedimento tecnico seguito da
Gentile per le dorature a lamina di stagno, anche a
confronto con quello messo in atto dal Beato Ange-

lico nel cantiere della cappella di San Brizio. 
22 “Quando adorni di stagno, o bianco o dorato, che
l’abbia a tagliare cun coltellino, prima abbia un’as-
se ben pulita, di noce o di pero o di susino … met-
tivi su il tuo pezzo di stagno, ben disteso e pulito.
Poi va’ tagliando cun coltellino bene aguzzato e
nella punta, e con riga taglia le filluzza (strisce) di
quella larghezza che vuoi fare i fregi …”, Cennini,
op. cit., pp. 104-105.

23 “… e vedrai i segni che facesti coll’agugella. Togli
la punta del coltellino bene arrotata, e gentilmente
va’ tagliando il detto oro (stagno mettuto d’oro
fine), e l’avanzo riponi per altri tuoi lavorii”, Ivi, p.
108.

24 Il cap. XCVIII ad esempio descrive la campitura
dello stagno con verderame ad olio, cui segue la
procedura per l’applicazione, e prosegue “Ancora,
se vuoi fare stelle d’oro fino, o mettere le diademe
de’ santi, o adornare a coltellino, come t’ho detto,
ti conviene mettere imprima l’oro fine in su lo sta-
gno dorato” (Ivi, p. 105) e nel capitolo successivo,
conclude la descrizione della doratura a foglia
dello stagno con la frase: “Quando il vuoi adope-
rare, fa’ con vernice lequida (un tipo di mordente)
…“ (Ivi, p. 107). 

25 Per le commissioni note di corami a Marino d’An-
tonio Samminucci, socio di Bernardino dal suo
ritorno a Perugia, Cfr. L. Teza, op. cit., p. 35. Per i
rapporti tra pittura e decorazione del cuoio si con-
fronti della stessa autrice il più recente Bernardino
di Mariotto “barbarico”. “Lo sposalizio mistico di
Santa Caterina” e la civiltà del cuoio umbro-mar-
chigiana, in “Studi di Storia dell’Arte”, 24, 2013. 

26 Cennini, op. cit., p. 142.
27 Ivi, nel cap. CXLII, Come si disegna, si gratta e si

grana un drappo d’oro o d’argento, pp. 144-145.
28 F. Baldinucci, Vocabolario toscano dell’arte del

disegno, Firenze 1681, p. 69; rist. anastatica Firen-
ze 1985.

29 Si capisce allora meglio il senso delle raccomanda-
zioni che Cennini inserisce nel capitolo XCVI: “In
muro il più hanno per usanza adornare con stagno
dorato, perché è di meno spesa. Bene ti do questo
consiglio, che ti sforzi d’adornare sempre d’oro
fine e di buoni colori, massimamente in nella figu-
ra di Nostra Donna” (Cennini, op. cit., p. 103).  

30 Ivi, cap. XCIX, Come si fa lo stagno dorato, e come
colla detta doratura si mette d’oro fine, pp. 106-
107: “… poi con uno licore, che si chiama doratu-
ra, si mette sopra il detto stagno in tre o in quattro
luoghi, poco per luogo; e colla palma della mano
si va battendo su per questo stagno, gualivando
questa doratura … Quando è squasi asciutta, che
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poco poco pizza, allora abbia il tuo oro fine, e
ordinatamente metti e cuopri il detto stagno del
detto oro fine.” In chiusura del capitolo chiarisce
la doppia possibilità: “Quando il vuoi adoperare,
fa’ con vernice lequida, e fanne quelle stelle e
que’ lavorii che vuoi, a modo che fai dello stagno
dorato”.

31 Il ripresentarsi dello stesso motivo, riconoscibile
peraltro anche nella veste della Vergine nello Spo-
salizio mistico di Santa Caterina, testimonia un

riporto, probabilmente a spolvero, da un modello
patrimonio della bottega. Nel 1560 il socio ed
erede, Marino di Antonio Samminucci, riutilizza lo
stesso modello, sia per l’angioletto che probabil-
mente per il fiore con due foglie affrontate, con
esiti non altrettanto convincenti, nella veste di una
Madonna della Misericordia (cfr. I pittori del Rina-
scimento a Sanseverino, cit., pp. 216-217). 

32 A. Paolucci, Per Bernardino di Mariotto, in “Para-
gone”, XXII, 1971, 275, pp. 33-43.
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The conservation of two panel paintings
by Bernardino di Mariotto dello Stagno in
the Galleria Nazionale dell’Umbria provid-
ed detailed information about the artist’s
techniques, backed up by scientific analy-
ses. Although the works date to around
the 1530s, the painter’s methods showed
very close similarities to the precepts in
Cennino Cennini’s Libro dell’arte, especial-

Abstract

ly with reference to the methods used for
gilding, and comparing the text with the
paintings allowed a much richer interpreta-
tion of Cennini’s work. To water and oil
gilding we can add the complex working of
tin foil, either gilded with gold leaf or sim-
ply glazed with varnish in imitation of
gold, and then densely worked with a
punch and decorated with painted figures.
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